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 EDITORIALE
 Un nuovo strumento, gli stessi obiettivi
 In quasi cinque anni abbiamo raggiunto molti traguardi e grandi soddisfazioni. Dalprimo progetto, la protezione della Biblioteca di San Francesco ad Assisi, alla SacraSindone, passando per l’Isola di San Giorgio a Venezia, la Basilica Palladiana diVicenza, Porta San Pancrazio a Roma, la Biblioteca di Santa Croce a Firenze e laBiblioteca Apostolica Vaticana. E ora la Torre degli Asinelli e la Basilica di San Lucaa Bologna, il Sacro Monte di Varallo e il Museo del Duomo di Milano. Intanto già stia-mo deliberando il sostegno di altri progetti, questa volta con un’attenzione particola-re anche al sud del nostro Paese.E poi i numerosi convegni, che hanno visto importanti personaggi del mondo dellacultura approfondire il tema della sicurezza e confrontarsi con gli operatori del setto-re. Dopo le due edizioni del libro Le donne e la sicurezza, è proseguita anche l’atti-vità editoriale con il volume Uomini e tecnologie per la protezione dei beni culturali,che abbiamo presentato a Roma presso la sede del Ministero per i Beni e le AttivitàCulturali.In questa occasione, la presenza del Ministro Lorenzo Ornaghi ha segnato un puntodi svolta per la nostra Fondazione. Siamo infatti riusciti a portare il tema della sicu-rezza all’attenzione dei più alti livelli delle istituzioni preposte alla tutela dello straor-dinario patrimonio culturale italiano. Un patrimonio sempre più trascurato dal bilan-cio dello Stato (gli investimenti sono ormai ridotti ad un misero 0,19% del Pil) e quin-di sempre più bisognoso dell’intervento dei privati.Privati che però dovrebbero essere incentivati con agevolazioni e soprattutto con unritorno di immagine che tra l’altro potrebbe essere uno stimolo per altri soggetti, atti-vando una sorta di “emulazione virtuosa” che porterebbe grandi benefici al nostroPaese, che detiene il più alto numero di siti UNESCO al mondo (47 su 936).E qui iniziano i problemi.Per quanto possa sembrare assurdo, offrire un contributo e un sostegno per la pro-tezione del nostro patrimonio culturale è una sorta di percorso a ostacoli. Non si trat-ta (quasi mai) di cattiva fede, piuttosto mancano gli strumenti normativi che permet-tano alla Pubblica Amministrazione non solo di favorire, ma anche semplicemente diaccettare il sostegno dei soggetti privati. Più in generale, manca un’adeguata sensi-bilità in primo luogo verso il tema della sicurezza, ma anche verso le aspettative deisoggetti privati.Ma le sfide ci piacciono e anziché demoralizzarci sono per noi uno stimolo. Abbiamoquindi deciso di concentrare ancora di più la nostra azione sulla protezione dei beniculturali, in linea con quanto previsto nello statuto della nostra Fondazione. Ecco per-ché abbiamo voluto un cambiamento radicale per questa rivista, che è l’organo uffi-ciale della Fondazione Enzo Hruby. Un cambiamento che nel nome stesso, nella scel-ta degli argomenti e nell’impostazione grafica vuole rappresentare il nostro costanteimpegno per la protezione del patrimonio culturale del Paese più bello del mondo.
 CARLO HRUBY

Page 4
                        

2
 1 editorialeUn nuovo strumento, gli stessi obiettiviCARLO HRUBY
 3 in breve
 4 reportLa Tavola DoriaUn grande capolavoro recuperatoSIMONA NISTRI
 10 tesori dimenticati
 12 l’intervistaLa protezione del Sacro Monte di Varallo raccontata da Giacomo GagliardiniGIULIA LAZZERI
 16 lavori in corso
 17 il progettoLa Basilica PalladianaMARTA BERTI
 19 speciale H d’oroI vincitori della settima edizioneMARTA BERTI
 23 notizie
 24 l’eventoA Roma il convegno e la presentazione del libroUomini e tecnologie per la protezione dei beni culturaliSIMONA NISTRI
 31 storie e raccontiIl furto della GiocondaGIULIA LAZZERI
 32 italia museo a cielo aperto
 in questo numero
 4
 12
 19
 24

Page 5
                        

3
 2013: ANNO DELLACULTURA ITALIANANEGLI USA
 Per il mondo della culturaitaliana il nuovo anno siapre all’insegna diimportanti iniziativeinternazionali. Su propostadella Farnesina, infatti, il2013 è stato proclamatoAnno della cultura italiananegli Stati Uniti, progettonato per promuovere lacultura e l’identità italiane:dall’arte al patrimonioarchitettonico epaesaggistico, passandoper cinema, letteratura edesign. L’eccellenza delMade in Italy sarà dunque iltema centrale intorno alquale ruoteranno i prossimieventi culturali inprogramma nelle diversecittà americane, come unaserie di mostre dedicate airecuperi effettuati dalComando Carabinieri TutelaPatrimonio Culturale.
 LA VALORIZZAZIONEDEI BENI UNESCOATTRAVERSO LA LOROPROTEZIONE
 Appuntamento a Vicenza il18 febbraio 2013 per ilseminario organizzato dallaFondazione Enzo Hruby edal Comune di Vicenza aPalazzo Bonin Longareincentrato sul tema dellaprotezione e dellavalorizzazione dei beniUNESCO. Nel corso dellasua attività, la FondazioneEnzo Hruby ha giàsostenuto la protezione di 3dei 47 siti italiani dichiaratiPatrimonio Mondialedell’Umanità dall’UNESCO:la Biblioteca del SacroConvento ad Assisi, il SacroMonte di Varallo e laBasilica Palladiana. Nellastessa giornata sono inoltrein programma una serie diiniziative volte a farconoscere la città diVicenza.
 TECNOLOGIA ALSERVIZIO DELL’ARTE
 Da una ricercadell’Università La Sapienzadi Roma nasce COVA -Crowd funding forconserving and valorizingminor monuments, progettoche, avvalendosi delle piùmoderne tecnologie,pemette, grazie a una seriedi sensori wireless applicatiai monumenti, di monitorarecostantemente il loro statodi conservazione. La valorizzazione di questi beni, spesso pococonosciuti perchè nonrientrano nei principalicircuiti turistici, avvieneattraverso la realizzazionedi modelli virtuali ericostruzioni storiche. Ciòconsentirà di guidare ituristi attraverso itinerariche porteranno allascoperta del patrimonioculturale italiano e dei suoitesori nascosti.
 BUONE NOTIZIE DAL WEB
 La catalogazione èun’operazioneindispensabile per la tuteladel nostro patrimonioculturale. Buone notiziearrivano dal web con lanascita di BeWeb, la vetrinache mostra il lavoro dirilevamento portato avantidalle diocesi italiane suibeni di loro proprietà. In America, invece, duereporter del “Los AngelesTimes” hanno annunciato lanascita del portale WikiLoot,nato per combattere ilcommercio illecito di opered’arte trafugate. Questa piattaforma digitale raccoglierà ladocumentazione dei beniculturali scomparsi esfrutterà la potenza di unarete internazionale dicollaboratori per ilcollegamento e l’analisi dei dati .
 in breve
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 REPORT
 La Tavola DoriaUn grande capolavororecuperato
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 “L’Italia è tornata in possesso di un ca-polavoro universalmente citato, al di làdi ogni controversia sulla sua attribu-zione”.Con queste parole il Presidente dellaRepubblica Giorgio Napolitano ha inau-gurato il 27 novembre scorso, alQuirinale, la mostra dedicata al dipintodel XVI secolo noto come Tavola Doria. Ilcapolavoro è appena rientrato in Italia aseguito di un accordo di cooperazioneinternazionale tra il Tokyo Fuji ArtMuseum e il Ministero per i Beni e leAttività Culturali, intervenuto a seguitodell’individuazione da parte del Co-mando Carabinieri Tutela PatrimonioCulturale, del luogo in cui l’opera era cu-stodita, a 70 anni dalla sua scomparsa.La tavola, di incerta attribuzione, raffigu-ra la Lotta per lo Stendardo, un momen-to della Battaglia di Anghiari di Leonardoda Vinci, dipinto monumentale commis-sionato dalla Signoria di Firenze per ce-lebrare, nel Salone dei Cinquecento diPalazzo Vecchio, la vittoria delle truppefiorentine su quelle milanesi nella batta-glia del 29 giugno 1440.Ripercorriamo, allora, la storia di que-sto capolavoro recuperato, per il qualeè stata più volte avanzata l’attribuzionea Leonardo stesso. Il dipinto entra in possesso dei Doria -da cui eredita il nome - verso il 1621,quasi sicuramente dono dei Medici,
 GRAZIE ALL’ATTIVITÀ DEL COMANDO CARABINIERI TUTELA
 PATRIMONIO CULTURALE L’ITALIA È TORNATA IN POSSESSO
 DOPO 70 ANNI DI UN’OPERA UNICA, DI INESTIMABILE VALORE
 SIMONA NISTRI
 con i quali la famiglia genovese era so-lita scambiarsi opere d’arte. Nel 1939,ritroviamo la Tavola Doria esposta aMilano nell’ambito della grande“Mostra di Leonardo da Vinci e delleinvenzioni italiane”, notificata come“opera d’importante interesse” dalMinistero dell’Educazione Nazionale(Reale Soprintendenza alle Gallerie diNapoli). Notificata una seconda voltanel 1941 in un’asta a Napoli, entra a farparte, ufficialmente e irrevocabilmente,del patrimonio artistico italiano. Nellastessa occasione, viene acquistata dalMarchese Giovanni Niccolò De Ferraridi Genova. Alla morte di quest’ultimo, il dipinto,dopo vari passaggi, arriva nelle manidi un faccendiere svizzero di Locarno,il quale, dopo averlo acquisito illegal-mente, lo rivende a una società tede-sca di Monaco di Baviera di proprietàdi Georg Hoffmann. Durante la perma-nenza in Germania, l’opera viene sotto-posta a un restauro molto invasivo incui viene asportata gran parte dellapellicola pittorica intorno alla scenaprincipale, sostituita con un fondo oroallo scopo di far risaltare la scena del-la lotta per lo stendardo.Alla morte di Hoffmann, nel 1970, laTavola Doria viene ipotecata presso labanca Bansa KGiL di Monaco e ven-duta diciassette anni dopo alla società
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 REPORT
 prietaria esclusiva dell’opera, e al con-tempo il prestito del capolavoro alGiappone per periodi limitati, dopoaver effettuato tutte le analisi e le ricer-che programmate presso l’Opificio del-le Pietre Dure di Firenze. L’accordo faparte di un programma più ampio dicollaborazione tra il Tokyo Fuji ArtMuseum e il nostro Ministero, che pre-vede prestiti reciproci di opere d’artecon lo scopo di valorizzare e far cono-scere il nostro patrimonio storico-arti-stico, soprattutto in Paesi di culturamolto diversa da quella europea.Riguardo alla paternità dell’opera, laTavola Doria è stata alternativamenteidentificata come opera di Leonardo o
 LORENZO ZACCHIA ILGIOVANE, COPIA DELLA
 BATTAGLIA DIANGHIARI, 1558,
 INCISIONE SU RAME. VIENNA, GRAPHISCHE
 SAMMLUNG ALBERTINA
 di consulenza BHB, che ne mantiene laproprietà fino al 1992, anno in cui il di-pinto entra in possesso del Tokyo FujiArt Museum, per la somma di circa 30milioni di euro.Nel 1995 comincia a diffondersi la noti-zia della presenza della Tavola Doria inGiappone: è del 16 settembre un trafi-letto dell’agenzia “Adnkronos” intitolatoLeonardo: il giallo della Tavola Doria. Èin Giappone. Grazie all’azione delComando Carabinieri Tutela PatrimonioCulturale inizia una trattativa tra loStato italiano e il Museo di Tokyo che siconclude il 12 giugno 2012. L’accordoraggiunto prevede la restituzione dellaTavola Doria all’Italia, che diventa pro-
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 come copia tratta dalla Battaglia diAnghiari. Gli studi più recenti sonoorientati all’attribuzione del dipinto amano vinciana. Diversi sono infatti glielementi a favore di questa teoria: perprima cosa la descrizione dell’opera indiversi documenti del ‘600, dove vienesempre menzionata come “battaglia disoldati a cavallo di Leonardo da Vinci”e valutata 300 scudi, un prezzo moltoelevato per l’epoca, compatibile solocon il fatto che la si ritenesse un’operaoriginale di Leonardo. Analisi effettuatedi recente hanno inoltre dimostrato chealcune tecniche grafiche utilizzate perla Tavola Doria sono le stesse adopera-te da Leonardo in alcune tra le sue
 opere più celebri, come l’Adorazionedei Magi e la Vergine delle Rocce. Ciòche però maggiormente fa propendereper questa attribuzione è il fatto che laTavola Doria rappresenta l’archetipodal quale derivano le varie copie dellaBattaglia di Anghiari: l’opera presenta,infatti, alcune figure che riproduconofedelmente schizzi e disegni prepara-tori di Leonardo per il famoso affrescodel Salone dei Cinquecento. NellaTavola Doria, così come in tutte le co-pie della Battaglia di Anghiari, sonorappresentati lo scontro tra quattro ca-valieri impegnati nella feroce battagliaper il possesso dello stendardo, la lot-ta tra due fanti e un terzo guerriero ca-
 ANONIMO DEL XVISECOLO RIELABORATODA PETER PAUL RUBENSCOPIA DELLA BATTAGLIADI ANGHIARI, CA. 1600-1608DISEGNO, GESSETTONERO, PENNA,INCHIOSTRO A CHINA.PARIGI, MUSÉE DULOUVRE
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 REPORT
 duto a terra tra gli zoccoli di un cavallolanciato al galoppo. Nella scena si ri-conoscono Francesco Piccinino e suopadre Niccolò, comandanti peruginidell’esercito milanese, e Ludovico Sca-rampo Mezzarota e Pietro GiampaoloOrsini, comandanti delle truppe papalie fiorentine alleate, che usciranno vitto-riose dallo scontro.Una cosa è certa, al di là di ogni dibat-
 RAFFAELLO SANZIO, SCHIZZO DELLA BATTAGLIA DI
 ANGHIARI, CA. 1503-1505DISEGNO A PUNTA
 D’ARGENTO.OXFORD, ASHMOLEAN
 MUSEUM
 LEONARDO DA VINCI, TRE GRUPPI DI UOMINI IN
 LOTTA, CA. 1504DISEGNO A PENNA.VENEZIA, GALLERIE
 DELL’ACCADEMIA
 tito ancora aperto sulla questione del-la Tavola Doria e della Battaglia diAnghiari: dopo decenni gli studiosi delgenio vinciano potranno finalmenteanalizzare nel dettaglio questo capo-lavoro riconsegnato all’ammirazionedel pubblico grazie all’azione determi-nante del Comando Carabinieri TutelaPatrimonio Culturale. “Una riacquisizione che ci aiuterà a
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 sollevare un lembo del velo di misteroche ancora oggi avvolge la Battaglia diAnghiari di Leonardo da Vinci”, comesostenuto da Louis Godart, Consiglieredel Presidente della Repubblica per laConservazione del Patrimonio Artistico,nel suo volume La Tavola Doria – Sulletracce di Leonardo e della Battaglia diAnghiari attraverso uno straordinario ri-trovamento.
 LEONARDO DA VINCI, STUDI PER DUETESTE DI COMBATTENTI (NICCOLÒPICCININO, A SINISTRA, E LUDOVICOSCARAMPO, A DESTRA), CA. 1504, PUNTAD’ARGENTO, CARBONCINO ESANGUIGNA. BUDAPEST, SZÉPMÜVÉSTIMÚZEUM
 ABSTRACT
 The Italian President of the Republic Giorgio Napolitano on November 27, 2012 inaugurated at the Quirinale the publicdisplay of Tavola Doria. The sixteenth century masterpiece was returned back to Italy after 70 years thanks to Carabinieriof Cultural Heritage Protection, who discovered the place where the work was kept. Tavola Doria is an oil on canvaspainting depicting the "Lotta per lo Stendardo”, that is a scene of the "Battaglia di Anghiari" by Leonardo. According tosome researchers, the painting is a work of Leonardo. It became a possession of the Doria family during the seventeenthcentury. In 1939, it reappeared in Milano with a registration certificate signed by the Ministry of Education stating that thiswork of art holds a significant artistic importance. In 1941, it was bought by the Marquise de Ferrari. After the death of theMarquise, the painting travelled to Switzerland and Germany. In 1992, it was bought by the Tokyo Fuji Art Museum. Afterlong negotiations between Japanese and Italian autorities, an agreement was reached in 2012 for its return to Italy.
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 UN VIAGGIO ATTRAVERSO L’ITALIA ALLA SCOPERTA DEI NUMEROSI TESORI DIMENTICATI
 DEL NOSTRO PAESE. MOLTI DI LORO NECESSITANO DI UN’ADEGUATA PROTEZIONE,
 PRESUPPOSTO INDISPENSABILE PER LA LORO VALORIZZAZIONE.
 del territorio. Non di minore importanza ilsuo valore storico artistico, che riguardasia la struttura architettonica sia l’impian-to decorativo: sotto agli intonaci è infattiemersa traccia di antichi affreschi cheandrebbero riportati alla luce e adegua-tamente protetti. Con due appuntamenti organizzati dalComune di Milano il 23 e il 24 novembrescorsi, si è riacceso il dibattito e crescela speranza che la Cascina Linternopossa essere finalmente recuperata. Il23 novembre a Palazzo Marino è statopresentato il saggio Milano Expo 2015per Petrarca curato da Csa, ComitatoSalvaguardia Ambiente Cultura. Il giornosuccessivo si è svolto l’incontro Cascinea Milano: strategie sostenibili di conser-vazione, uso e manutenzione. Il casodella Cascina Linterno. A parlane Lio-nella Scazzosi, docente di restauro ar-chitettonico del Politecnico. In un artico-lo pubblicato proprio il 24 novembre sul“Corriere della Sera”, anche Carlo Ber-telli ha mostrato interesse verso questobene. Interrogato sul tema dei tesori di-menticati della città di Milano, l’importan-te storico dell’arte ha indicato la CascinaLinterno proponendo un’idea interessan-te per la sua valorizzazione: una serie diletture petrarchesche nella sua cornice.A inizio gennaio, in un altro articolo pub-blicato sul “Corriere della Sera”,l’Assessore alla Cultura Stefano Boeri hadichiarato che a febbraio si conclude-ranno le analisi curate dal Politecnico,che si occuperà anche di stendere unprogetto preliminare, dopodiché verràbandita una gara di appalto per la salva-guardia del bene. Restiamo dunque in attesa, fiduciosi chela Cascina Linterno possa essere ade-guatamente protetta e valorizzata.
 La Cascina Linterno, di origini altomedie-vali, si trova a Milano all’interno del Parcodelle Cave e tra il 1353 e il 1361 è statala dimora di Francesco Petrarca, che sitrovava in città ospite dei Visconti. Mentrele case petrarchesche di Vaucluse, diArquà e di Incisa Valdarno sono state tra-sformate in musei dedicati al poeta, laCascina Linterno rischia di crollare. Da anni i cittadini milanesi si battono perla salvaguardia di questo bene, vincola-to dal Ministero per i Beni e le AttivitàCulturali e dal 2010 di proprietà delComune di Milano. Questa cascina èpreziosa sia in quanto memoria storicadella presenza milanese di Petrarca, siacome esempio di archeologia agricola
 MILANO
 IL CASO DELLA CASCINALINTERNO
 tesori dimenticati
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 CITERNA (PERUGIA) UN CAPOLAVORO DI DONATELLO DIMENTICATO PER SECOLI
 La piccola chiesa umbra di SanFrancesco, a Citerna, ha celato persecoli una straordinaria Madonnacol Bambino in terracotta policromadi Donatello. Si tratta di un gruppoplastico a tutto tondo, alto 110 cmsu una base larga 33 cm e profon-da 30.A fare l’eccezionale scoperta è sta-ta nel 2001 una giovane studiosaimpegnata nella catalogazione del-la scultura umbra in terracotta fra ilXV e il XVI secolo. Sottoposta a un accurato restauronei laboratori dell’Opificio dellePietre Dure a Firenze, la Madonnacol Bambino torna ora alla Chiesadi San Francesco ristrutturata perl’occasione.
 BARILA CHIESA DI SAN GIORGIO MARTIRE IN PERICOLO
 La chiesa di San GiorgioMartire, eretta nel XII secolo,sorge oggi nella zona industria-le di Bari. Si tratta di un edificioa pianta centrale a croce gre-ca, coperta da una cupola sor-retta da quattro archi. Sotto-posta a restauri negli anni Ventidel Novecento, questa chiesaversa in condizioni di totale ab-bandono. L’affresco absidaleraffigurante San Giorgio è or-mai perduto, resta da salvare lastruttura architettonica che ri-schia di crollare e il sepolcro,sommerso dai rifiuti, che sorgea pochi metri dalla chiesa.
 DONEGAL DI CESSALTO (TREVISO)LA VILLA PALLADIANA DA RISCOPRIRE
 Situata nel Comune diDonegal di Cessalto, inprovincia di Treviso, VillaZeno fu progettata daAndrea Palladio intorno al1554. Tra le ville palladia-ne è una delle meno cono-sciute nonostante sia mi-nuziosamente descritta neisuoi Quattro libri dell'archi-tettura del 1570, la più pre-ziosa pubblicazione illu-strata di architettura esi-stente fino a quel momen-to. Nel corso dei secoli la dimora ha subito riduzioni e adattamenti vari, fino a esse-re adibita a ospedale militare durante la prima guerra mondiale. Oggi la villa, chenel 1996 è stata inserita nell'elenco dei beni dichiarati Patrimonio Mondialedell’Umanita dall’UNESCO assieme alle altre ville palladiane del Veneto, necessi-ta di interventi di restauro che la riportino ai fasti originari.
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 L’INTERVISTA GIACOMO GAGLIARDINIPRESIDENTE ENTE DI GESTIONESACRI MONTI DEL PIEMONTE
 La protezione del Sacro Monte di Varalloraccontata da Giacomo GagliardiniGIULIA LAZZERI
 maggiori dell’intervento, e della Riserva,che ha messo a disposizione le risorseeconomiche in suo possesso, in gradodi coprire una parte dei lavori. Il progetto di messa in sicurezza delSacro Monte di Varallo si è svolto in pa-rallelo con la definizione dell’impianto diilluminazione del complesso, che atten-deva la realizzazione dal 1997, e versofebbraio i lavori verranno ultimati. Sonogià state installate tutte le telecamere,sia all’interno delle cappelle che in pros-simità degli accessi al Sacro Monte.Siamo dunque alla fase finale dei colle-gamenti.
 Come è stato realizzato il sistema?L’impianto di videosorveglianza è statorealizzato seguendo la traccia del siste-ma di illuminazione, sposandosi moltobene con tale progetto perché ha potu-to avvalersi degli stessi scavi per il posi-zionamento delle fibre ottiche. Data lanatura estremamente delicata del sito ela grande complessità di operare all’in-terno di cappelle affrescate e occupateda molte sculture di grande valore stori-co artistico, i lavori si sono svolti a stret-to contatto con le Soprintendenze com-petenti. Con il loro apporto e con quellodei tecnici, che hanno lavorato congrande meticolosità e precisione, sonostate trovate soluzioni non invasive nelmassimo rispetto delle strutture architet-toniche e dei manufatti artistici esistenti.
 Dottor Gagliardini, lei è il Presidentedell’Ente di Gestione Sacri Monti delPiemonte, che comprende ben settecomplessi. Ci può descrivere come ènato il progetto di messa in sicurezzadel Sacro Monte di Varallo e lo stato diavanzamento dei lavori?La messa in sicurezza del Sacro Montedi Varallo è nata dall’incontro dellaFondazione Enzo Hruby e del coman-
 dante Guido Barbieri del NucleoCarabinieri Tutela Patrimonio Culturaledi Torino con la Riserva NaturaleSpeciale del Sacro Monte e l’Ammi-nistrazione Civile del Sacro Monte diVarallo, che è l’ente proprietario delcomplesso. Questi quattro soggetti han-no dato vita al progetto, reso possibilegrazie all’impegno della FondazioneEnzo Huby, che ha sostenuto gli oneri
 LE TELECAMERE SORVEGLIERANNO LE OPERE SENZA
 LEDERE LA PRIVACY DEI VISITATORI, MENTRE LE IMMAGINI
 RIPRESE VERRANNO TRASMESSE IN RETE CONSENTENDO
 A CHIUNQUE DI REALIZZARE UN VERO E PROPRIO
 “TOUR VIRTUALE” DEL SACRO MONTE
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L’ingresso dei cavi nelle cappelle avvie-ne sempre in corrispondenza delle gra-te, dalle quali i visitatori osservano lescene sacre. In questi punti, infatti, l’in-tonaco non è quasi mai affrescato. In al-cune cappelle, inoltre, la conformazionedell’edificio che le ospita ha consentitol’ingresso dei cavidotti nel sottotetto me-diante fori già esistenti.
 In che modo sono stati risolti i problemidi privacy?Nelle 45 cappelle le telecamere sonostate posizionate negli angoli superiori aridosso delle grate, in modo da ottenerela completa visuale dell’interno ed evita-re al contempo di riprendere i visitatoriche si avvicinano alle grate per osserva-re le scene all’interno delle stesse. Le telecamere esterne sono state instal-late per controllare le zone degli acces-si al Sacro Monte. Dato che sono stateposizionate ad altezza elevata e ripren-dono dall’alto e mai frontalmente le areesottoposte a videosorveglianza, non di-sturbano la privacy dei visitatori. In ognicaso, come avviene anche nei centri ur-bani e in molti esercizi commerciali, ver-ranno affissi dei cartelli per indicare chela zona è videosorvegliata.
 Quali sono le necessità di sicurezza diun luogo come il Sacro Monte diVarallo?Data la vastità del sito, fino a oggichiunque avesse voluto delinquereavrebbe potuto farlo indisturbato.Anche se finora non si sono verificatiné comportamenti di vandalismo néfurti all’interno delle cappelle, la messain sicurezza del Sacro Monte è estre-mamente importante per preservareanche in futuro questo complesso diestrema rilevanza sia dal punto di vistastorico artistico che spirituale e religio-so. Il sistema di videosorveglianza avràla doppia valenza di prevenire gli epi-sodi criminosi e di fornire, nel caso av-venissero, un valido supporto per le in-dagini delle forze dell’ordine. Le imma-gini riprese dalle telecamere verrannogestite dalla Caserma dei Carabinieridi Borgosesia.
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 L’INTERVISTA
 La messa in sicurezza del Sacro Montedi Varallo ha giovato anche alla valoriz-zazione del complesso. Ci può parlaredi questo aspetto?Il sistema di videosorveglianza offre lastraordinaria opportunità di diffonderetramite Internet le immagini riprese dal-le telecamere, permettendo a chiunquesia interessato a conoscere questo luo-go una vera e propria visita virtuale delcomplesso, da un punto di vista partico-lare, ovvero dall’interno. Mi piacerebbeoperare, nel corso dei vari periodi del-l’anno, una selezione delle cappelle damettere in rete a seconda degli episodiin esse narrate: a Natale, le cappelle delcomplesso di Nazareth e Betlemme, nelperiodo pasquale quelle che narrano gliepisodi della Passione di Cristo e cosìvia. Oltre, naturalmente, alla messa inrete permanente delle cappelle più si-gnificative dal punto di vista storico arti-stico. Per il momento la visita virtualepotrà avvenire sul sito del Sacro Montedi Varallo (sacromontedivarallo.it). Entro la metà del 2013 entrerà invece infunzione il nuovo sito dell’Ente diGestione Sacri Monti del Piemonte cheincluderà i sette complessi piemontesi.Sarà possibile anche il collegamentodal portale “sacrimonti.net”, che radunai nove Sacri Monti del Piemonte e della
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 Lombardia appartenenti al sito serialeUNESCO. Da alcune postazioni fisse,collocate negli uffici informativi dellaRiserva del Sacro Monte di Varallo emagari anche all’ATL (Agenzia di acco-glienza e promozione turistica locale), sipotrebbe addirittura offrire al visitatore il“tour virtuale” di tutte le 45 cappelle delcomplesso.
 Lei è il Presidente dell’ente unico cheraduna i sette Sacri Monti del Piemonte(Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa,Oropa, Orta e Varallo). Ritiene chel’esperienza di Varallo possa servire damodello ed essere ripetuta anche neglialtri siti?Penso che sia possibile per più motivi.Innanzitutto, alcuni dei complessi - mi ri-ferisco in particolare a Orta e a Domo-dossola - hanno ancora dei fondi a di-sposizione da destinare a progetti di si-curezza e videosorveglianza. Come èavvenuto a Varallo grazie alla Fonda-zione Enzo Hruby, queste risorse po-trebbero essere integrate con il concor-so dei privati. A Domodossola nel 2013partirà il progetto di illuminazione e, dinuovo come a Varallo, si potrebbe pen-sare di realizzare l’impianto di videosor-veglianza sfruttando gli stessi scavi. AOrta il progetto potrebbe partire nel
 2014 e la messa in rete delle immaginiriprese all’esterno delle cappelle avreb-be qui il vantaggio di offrire scorci pano-ramici molto suggestivi sul lago, a van-taggio anche della promozione turisticadel luogo. Rispetto a Varallo, poi, la rea-lizzazione degli impianti di videosorve-glianza in tutti gli altri complessi sareb-be più semplice ed economica perché ilnumero di cappelle è nettamente infe-riore.
 Tornando a Varallo, quando è prevista lamessa in funzione del sistema? Ci saràun evento inaugurale?La fine dei lavori e la messa in funzionedell’impianto è prevista per i primi mesidel 2013. L’inaugurazione avverrà tra lafine di marzo e i primi di aprile, dato chein quel periodo il luogo sarà molto fruitoper le feste pasquali (quest’annoPasqua è il 31 marzo) e, a seguire, daipellegrinaggi dei mesi di aprile e mag-gio. Immagino un evento inaugurale indue momenti distinti: il primo come pre-sentazione tecnica maggiormente rivol-ta agli addetti ai lavori e alle Forzedell’Ordine; il secondo avverrà in pre-senza delle istituzioni e sarà rivolto allacollettività per illustrare il progetto e fe-steggiare insieme l’importante risultatoraggiunto.
 ABSTRACT
 Giacomo Gagliardini,President of “Ente diGestione dei Sacri Monti delPiemonte”, talked about theproject that is supported bythe Enzo Hruby Foundationfor the protection andenhancement of the SacroMonte of Varallo. This devotional worldheritage site has a greatartistic value as well as ahistorical one. The site will be monitored 24hours by the cameras thatare installed in the chapelsas well as at the entries. The camerasinfrastrustructures share thesame cables used by thelighting system. The cameras will respect tothe privacy of the visitors.The images that aretransmitted by thesecameras will be on-line onthe web sitewww.sacromontedivarallo.itand in the future onwww.sacrimonti.net,providing a virtual tour of thesite. The inauguration will takeplace in late March or earlyApril of 2013. This project can beconsidered as a model forother devotional places suchas Domodossola and Ortawhich share the samecharacteristics with SacroMonte di Varallo. They also have fundsavailable to finance asecurity project of videosurvaillance.
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 lavori in corso
 A Bologna, la Fondazione Enzo Hrubysostiene gli interventi per la messa insicurezza dei due simboli più impor-tanti della città. La Teleimpianti, azienda Amica dellaFondazione, sta realizzando un impian-to di videosorveglianza per la Basilicadi San Luca che controllerà l’internodell’edificio al fine di garantire la prote-zione delle opere custodite e la sicu-rezza di fedeli e visitatori. La stessa azienda realizzerà inoltre ilprogetto di protezione integrata dellaTorre degli Asinelli, che prevede un si-stema di videosorveglianza finalizzatoal controllo accessi e alla tutela dei vi-sitatori, un impianto antintrusione con-tro gli atti vandalici e un sistema di ri-velazione incendi, fondamentale in unedificio che presenta molte strutture inlegno.
 Si sono appena conclusi i la-vori di messa in sicurezzadella Basilica Palladiana diVicenza, avviati con la colla-borazione della societàPieffe Sistemi che si è occu-pata del progetto, contri-buendo anche con un pro-prio sostegno economico, edi Riello UPS. Dopo un’atten-ta analisi dei rischi, è statorealizzato un avanzato siste-ma di videosorveglianza fi-nalizzato alla protezione delmonumento e delle piazzeadiacenti e alla tutela dei cit-
 tadini. Una particolare telecamera offre una visione panoramica a 180 gradi sulla BasilicaPalladiana e su Piazza Dei Signori e consente di visionare le immagini tramiteInternet, costituendo un ottimo strumento di valorizzazione per la città. L’intervento,a conclusione del lungo restauro, ha permesso la riapertura del monumento all’at-tività culturale e commerciale, ritornando simbolo della vita attiva della città.
 Volge a conclusione il progetto diprotezione e valorizzazione delSacro Monte di Varallo. PatrimonioMondiale dell’Umanità UNESCO,questo sito è un complesso devo-zionale di grande valore artisticooltre che storico. Grazie all’inter-vento sostenuto dalla FondazioneEnzo Hruby e realizzato da CentroSistemi Antifurto di Torino, le tele-camere installate in tutte le 45cappelle e in prossimità degli ac-cessi sorveglieranno le opere sen-za ledere la privacy dei visitatori.Nello stesso tempo, le immagini riprese verranno trasmesse in rete consentendo achiunque di realizzare un vero e proprio “tour virtuale” del Sacro Monte, a vantag-gio della promozione turistica del luogo. Un progetto importante per la Fondazione,che ha trovato qui una valida collaborazione con le istituzioni locali.
 BOLOGNA SANTUARIO DELLA BEATA VERGINEDI SAN LUCA E TORRE DEGLI ASINELLI
 VICENZABASILICA PALLADIANA
 VARALLO (VC)SACRO MONTE
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 IL PROGETTO
 Sorta nella metà del XV secolo comePalazzo della Ragione, la Basilica subìriadattamenti e crolli prima che ilPalladio la trasformasse nel capolavoroche ancora oggi ammiriamo. Il danneggiamento del 1945 e il re-stauro inadeguato immediatamentesuccessivo, hanno reso necessario unnuovo intervento, iniziato nel 2007 e dapoco ultimato. Al termine della ristrutturazione, è statopossibile procedere alla messa in sicu-rezza del complesso con un progettodi videosorveglianza finalizzato allaprotezione e alla valorizzazione dellaBasilica Palladiana e delle piazze sucui si affaccia.Con questo intervento, sale a tre il nu-mero dei siti dichiarati PatrimonioMondiale dell’Umanità dall’UNESCOprotetti dalla Fondazione Enzo Hruby. Un progetto particolarmente importan-te per la Fondazione in quanto dedica-to a uno dei complessi artistici e archi-tettonici più rilevanti nella storia urbani-stica mondiale e al tempo stesso moltosignificativo dal punto di vista della si-curezza. Infatti, grazie alle moderne tecnologieoggi disponibili, con un unico sistema
 La BasilicaPalladiana
 SIMBOLO DI VICENZA E
 CENTRO DI ATTIVITÀ
 COMMERCIALI E INIZIATIVE
 CULTURALI, LA BASILICA
 PALLADIANA RIAPRE
 RISTRUTTURATA E
 PROTETTA, E TORNA A
 OCCUPARE IL POSTO DI
 PRESTIGIO CHE LE SPETTA
 NEL CUORE DELLA CITTÀ
 MARTA BERTI
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 IL PROGETTO
 integrato è stato possibileraggiungere ben tre obiet-tivi: la tutela del monumen-to, la protezione degliesercizi commerciali collo-cati sotto i portici dell’edifi-cio, destinati da sempreallo svolgimento della vitapubblica, e il controllo ur-bano di una vasta areache comprende le tre piaz-ze su cui la basilica si af-faccia, che ritornano a es-sere fruibili in piena tran-quillità dalla cittadinanza edai numerosi turisti che lefrequentano.La società Pieffe Sistemi diVicenza ha realizzato il pro-getto offrendo anche unproprio contributo concre-to, ricorrendo, dopo unapuntuale analisi dei rischi,alle più moderne tecnolo-gie di videosorveglianza e
 all’integrazione di sistemi diversi. Sono state installate 22 telecamereDay&Night antivandalo - 16 fisse e 5Speed Dome orientabili - che permet-tono la visibilità anche di notte e che,utilizzando il protocollo IP, consentonola trasmissione delle immagini su rete
 digitale. All’interno dei porticati al pianoterra le 16 telecamere fisse ad alta riso-luzione sono state collocate in mododa garantire una copertura completadell’area, senza zone d’ombra, al finesoprattutto di prevenire eventuali attivandalici e di rassicurare i cittadini e icommercianti che hanno la propria atti-vità nei locali della basilica. Le 5 telecamere Speed Dome IP orien-tabili sono state invece posizionate inpunti strategici sopraelevati per sorve-gliare tutto il perimetro esterno dell’edi-ficio. Con riprese a 360 gradi, anche moltoravvicinate grazie al potente zoom (da18X a 36X), questo tipo di telecamerepermette alla centrale operativa delComando della Polizia Locale e alla sa-la di controllo della Polizia di Stato, cuitutto il sistema è collegato, di sceglierela migliore inquadratura possibile pervisualizzare l’area. Nel sistema di videosorveglianza è sta-ta inclusa anche una telecamera chepermette una visione panoramica a180 gradi sulla Basilica Palladiana e supiazza Dei Signori, che garantisce unasupervisione di tutta l’area soggetta acontrollo video. Le immagini riprese daquesta telecamera potranno essere vi-sionate sul sito Internet del Comune,costituendo anche un ottimo strumentodi valorizzazione per la città di VicenzaIl contributo di Riello UPS permetteinoltre di alimentare l’impianto giorno enotte grazie ad un efficiente sistema disupporto.Il progetto è stato realizzato in strettacollaborazione con il Comune diVicenza, attuando quella virtuosa sinto-nia tra pubblico e privato di cui si sen-te tanto bisogno e che permette di rag-giungere obiettivi prestigiosi. Il seminario “La valorizzazione dei beniUNESCO attraverso la loro protezione”,in programma lunedì 18 febbraio pres-so Palazzo Bonin Longare, oltre a rap-presentare un momento di riflessionesu un tema tanto delicato per il nostropatrimonio culturale quale è il binomioprotezione-valorizzazione, è anchel’occasione per inaugurare l’impianto.
 CON QUESTO INTERVENTO,
 SALE A TRE IL NUMERO
 DEI SITI DICHIARATI
 PATRIMONIO MONDIALE
 DELL’UMANITÀ
 DALL’UNESCO PROTETTI
 DALLA FONDAZIONE
 ENZO HRUBY
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SPECIALE H D’ORO
 I vincitori della settima edizioneSONO DIECI I PREMI H D’ORO ASSEGNATI QUEST’ANNO ALLE MIGLIORI REALIZZAZIONI
 DI SICUREZZA. EMOZIONATI PER IL RICONOSCIMENTO ALLA PROPRIA PROFESSIONALITÀ,
 I VINCITORI HANNO RITIRATO IL PREMIO VENERDÌ 19 OTTOBRE A ROMA PRESSO LA SEDE
 DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI.
 MARTA BERTI
 Il Premio H d’oro, giunto alla settimaedizione, si sta affermando come pun-to di riferimento per i professionisti delsettore della sicurezza, che riconosco-no nei progetti premiati modelli di ec-cellenza da imitare. Dal 2006, tutte le aziende di installa-zione sono chiamate a far con-correre le proprie migliori rea-lizzazioni di impianti di sicu-rezza appartenenti alle diversecategorie rappresentate. Tra le 180 candidature perve-nute, la Giuria ha selezionato49 realizzazioni finaliste, sceltesulla base della capacità di ri-spondere alle necessità deicommittenti. Per la prima volta alcuni di lorohanno voluto essere presentialla premiazione e condividerecon gli installatori il risultato ot-tenuto, segno che anchel’utenza finale diventa semprepiù sensibile al riconoscimentodella qualità professionale. A decretare i vincitori, una Giuria auto-revole e altamente qualificata presie-duta dal Presidente della FondazioneEnzo Hruby e composta da personali-tà del mondo della ricerca, da rappre-sentanti dell’utenza finale e delle asso-ciazioni di settore e dalla stampa. I giurati sono intervenuti alla cerimoniadi premiazione e hanno esposto le ten-denze emerse dall’analisi dei progetti
 in gara. Dieci di essi sono risultati vin-citori del Premio H d’oro, oltre a unamenzione speciale assegnata a un ul-teriore lavoro. Nella categoria di punta della Fonda-zione, quella dedicata ai Beni Culturali,
 sono state due le aziende premiate exaequo dalla Giuria, così come per lacategoria Pubblica Amministrazione eServizi, dove la presenza di sistemi diparticolare prestigio ha richiesto l’asse-gnazione di due premi.
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 Il progetto richiama l’attenzio-ne sulla necessità di una mag-giore protezione dei beni cul-turali, con particolare riguardoalle mostre e ai musei. Il rag-giungimento di tale obiettivonon può prescindere dall’inte-grazione della formazione sto-rico artistica degli operatoridei beni culturali con la cono-scenza delle attuali tecnologieper la sicurezza. Il progettopremiato ha ottenuto in questocampo un risultato eccellente:l’equilibrio estetico dell’edificioè assicurato dalla perfetta sin-tonia tra la struttura architetto-nica, le opere esposte e l’im-pianto di sicurezza, restituen-do un luogo sicuro e protetto.
 TITOLARE: Franco CornelliIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusione, di video-sorveglianza e antincendioCOMMITTENTE: Galleria d’artemoderna Ricci Oddi
 BENI CULTURALI “Si avverte sempre più la necessità di sensibilizzare gli operatori dei Beni Culturali alla conoscenza e all’uso delle più avanzatetecnologie di sicurezza”.
 Enzo Hruby
 CORNELLI FRANCO & C.PiacenzaGalleria d’arte moderna RicciOddi a Piacenza
 Per la protezione della catte-drale e dei suoi beni storico-culturali – tra cui la veneratissi-ma reliquia della Sacra Spina –è stato realizzato un impiantodi videosorveglianza completoe innovativo, con una partico-lare attenzione alla valorizza-zione del bene custodito. Nelle navate della cattedraleinfatti è stata installata una se-rie di monitor che trasmettonoaudio/video guide per i visita-tori. L’azienda installatrice, ol-tre a porre la dovuta attenzioneestetica nel posizionamentodelle apparecchiature, ha evi-tato di intaccare la pietra perrendere reversibile il sistema incaso di necessità.
 TITOLARI: Francesco e GianlucaPizzolorussoIMPIANTO REALIZZATO:Sistema di videosorveglianzaCOMMITTENTE: Diocesi diAndria (BT)
 TECNOIMPIANTIPIZZOLORUSSOAndria (BT)Cattedrale Santa Maria Assuntain Cielo ad Andria (BT)
 L’Amministrazione Pubblica haparticolarmente a cuore il temadella videosorveglianza urba-na, necessaria per garantire lasicurezza e la tutela dei cittadi-ni. In questo ambito ha operatocon successo la Secur Im-pianti, che ha realizzato un si-stema interamente senza fili,con 22 telecamere dislocatenei punti più a rischio della cit-tà. Degne di nota, le unità dialimentazione supplementareUPS realizzate interamente dal-l’azienda installatrice, che pos-sono alimentare l’intero impian-to rendendolo completamenteautonomo, affidabile e permet-tendo un notevole risparmioenergetico.
 TITOLARE: Luciano SignorelliIMPIANTO REALIZZATO:Sistema di videosorveglianzaurbanaCOMMITTENTE: Comune diFabrica di Roma (VT)
 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE“Il problema della sicurezza è molto avvertito dalla PubblicaAmministrazione, con particolare riguardo agli spazi pubblici e ai grandicomplessi multifunzionali”.
 Oliviero Tronconi
 SECUR IMPIANTIViterboVideosorveglianza Urbana aFabrica di Roma (VT)
 Questo progetto è stato realiz-zato in un sito di grande presti-gio risalente al XIX secolo, re-sidenza di pertinenza delPresidente della Repubblica. Ilcomplesso comprende quattrocostruzioni e richiede un livellodi sicurezza altissimo.L’azienda installatrice ha rispo-sto alle esigenze della commit-tenza installando 41 telecame-re con motion detection e alcu-ne telecamere termiche chesorvegliano tutta l’area, vastacirca 66.000 mq. Una seriepuntuale di protezioni perime-trali protegge la villa dalle in-trusioni e cinque gruppi dicontinuità garantiscono l’auto-nomia del sistema.
 TITOLARE: Massimo D’EspositoIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusione e di videosorveglianzaCOMMITTENTE: UfficioSicurezza del Ministero degliInterni e Servizio Patrimonio delSegretariato Generale dellaPresidenza della Repubblica
 SELCOMCasavatore (NA)Villa Rosebery a Posillipo, Napoli
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 Per questo importante palazzoè stato realizzato un sistema dibuilding automation comples-so e articolato, connotato dauna puntuale analisi del rischioe dall’attenzione alle esigenzedella committenza. I dieci pianidell’edificio sono completa-mente protetti e il sistema èpersonalizzato per ogni utiliz-zo: dai box agli uffici, dall’ap-partamento a uso residenzialeal museo interno al palazzo ge-stito dalla Fondazione Sor-gente Group. Le interfacce im-plementate dall’azienda instal-latrice sono intuitive e permet-tono la gestione del sistemadell’intero edificio in modosemplice e immediato.
 TITOLARI: Stefano Pessi,Cristiano SquaraIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusione, di video-sorveglianza, antincendio eBuilding AutomationCOMMITTENTE: Sorgente SGR
 ATTIVITÀ PRODUTTIVE E SERVIZI“In questi progetti si nota una grande professionalità e il risultato finale èapprezzabile per l’attenzione alle esigenze dei committenti, per lasemplicità di gestione e manutenzione dei sistemi e anche dal punto divista estetico”.
 Gianni Andrei
 TE.SI.SSaronno (VA)Palazzo storico sede della società Sorgente SGR a Roma
 Per la quinta volta questaazienda si è distinta per unprogetto di elevata qualità. Dauna antica casa diroccata, èstato realizzato un hotel di pre-stigio con un impianto alta-mente tecnologico che con-sente ai proprietari di control-lare da remoto le funzionalitàdel sistema, e agli ospiti di ge-stire i sistemi delle proprie sui-tes, come l’attivazione e la di-sattivazione di impianti di illu-minazione, di climatizzazionee di altri impianti integrati. Danotare inoltre l’assoluta inte-grazione estetica delle appa-recchiature negli ambienti, cheli rendono tecnologici e insie-me eleganti.
 TITOLARE: Carlo PorroIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusione, di video-sorveglianza e BuildingAutomationCOMMITTENTE: Gruppo di imprenditori norvegesi
 BLONDELMilanoHotel Rocca delle Tre Contradein provincia di Catania
 Questo progetto si è distintoperché la soddisfazione delcliente e l’ottimo risultato rag-giunto sono stati ottenuti attra-verso la stretta collaborazionedi due diverse aziende. Gli im-pianti antintrusione e un com-pleto sistema di videosorve-glianza, controllo accessi e an-tincendio sono stati integrati inun sistema domotico moltoevoluto. Il progetto realizzatoassicura ambienti eleganti etecnologicamente all’avanguar-dia, in cui tutti i componenti delsistema possono essere gestitisimultaneamente, compresa lapiscina coperta e i pannelli fo-tovoltaici, assicurando un im-pianto in classe energetica A.
 TITOLARE: Stefano MorettoIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusione, divideosorveglianza, controllo accessi e antincendio, domoticaCOMMITTENTE: Privato
 RESIDENZIALE“Le famiglie desiderano esseresicure e hanno unatteggiamento molto positivoverso i sistemi di sicurezza”.
 Federica Rossi Gasparrini
 ITALSICUREZZA e LIFE3Legnago (VR)Villa privata in provincia diVicenza
 L’azienda installatrice ha sapu-to proporre una soluzione sumisura e adeguata alle richie-ste del committente, che ha di-mostrato un’attenzione non co-mune all’evoluzione delle tec-nologie di sicurezza. È stato in-stallato un moderno sistema divideosorveglianza su IP, inte-grato con l’impianto d’allarme el’apertura delle porte d’emer-genza, oltre a pompe antincen-dio, generatore e illuminazionemagazzino. Il cliente può cosìmonitorare il flusso della clien-tela nelle varie zone, gestire idati in una sola control room evisualizzare le mappe graficheattraverso un software svilup-pato su misura.
 TITOLARE: Luciano GubertIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintusione, di video-sorveglianza e di apertura portedi emergenza COMMITTENTE: MagazziniBizzotto s.r.l.
 COMMERCIO“Una precisa analisi del rischioha fornito al cliente una visionechiara dei vantaggi che puòoffrire un impianto ben fatto”.
 Aldo Coronati
 GUBERT SYSTEMRossano Veneto (VI)Magazzini Bizzotto a RossanoVeneto (VI)
 MENZIONE SPECIALE
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 La protezione dei campi foto-voltaici necessita di un’attentavalutazione dei rischi, qualisottrazioni e atti vandalici, azio-ni di sabotaggio o transito dianimali. Nel progetto premiato,un attento studio preliminareha garantito un ottimo risultatoin un impianto integrato di vi-deosorveglianza e antintrusio-ne dove la protezione perime-trale con barriere a raggi infra-rossi si associa a una secondaprotezione puntuale con fibraottica di vetro installata suipannelli. Inoltre, un softwaresviluppato interamente dal-l’azienda rende questo proget-to unico per professionalità epersonalizzazione.
 TITOLARI: Mauro Cassini, Italo ErcolaniIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusione e di videosorveglianzaCOMMITTENTE: Givueffe S.a.s.
 ENERGIA“In questo settore la domanda disicurezza è ancora in crescita e lecandidature propongono semprepiù soluzioni su misura”.
 Carlo Hruby
 UMBRA CONTROLPonte San Giovanni (PG)Campo fotovoltaico Givueffe (PG)
 Questo progetto risponde aesigenze sia di protezione chedi valorizzazione turistica delluogo. L’azienda ha realizzatoun sistema di videosorveglian-za con telecamere installate abordo delle cabine, nella sta-zione di Brunate e lungo il tra-gitto; l’analisi costante dei pa-rametri e dei dati tecnologicied elettromeccanici rilevati abordo delle cabine permette dimonitorare costantemente lostato di funzionamento dell’im-pianto. Le cabine sono dotatedi touch panel multimedialiche trasmettono in varie lingueinformazioni turistiche e pub-blicitarie per la promozionedella località.
 TITOLARE: Maurizio FratiniIMPIANTO REALIZZATO:Sistema di videosorveglianza etrasmissione datiCOMMITTENTE: Comune diComo
 SERVICE REDVareseFunicolare di Como-Brunate (CO)
 Le competenze di questaazienda sono state messe allaprova da un committente esi-gente, che è rimasto moltosoddisfatto dalla professionali-tà italiana. La sua villa in colli-na, circondata da un vasto ter-reno, presentava un alto ri-schio di effrazione. È stata pro-tetta con un sistema antintru-sione perimetrale per gli infissie un complesso sistema volu-metrico per gli interni della vil-la e per il tetto/terrazzo. Inoltre,l’impianto di sicurezza è com-pletamente autonomo in quan-to alimentato dall’energia pro-dotta dai pannelli solari chepermettono l’accumulo di elet-tricità per i mesi invernali.
 TITOLARE: Stefano Pessi,Cristiano SquaraIMPIANTO REALIZZATO:Sistema antintrusionealimentato a pannelli solariCOMMITTENTE: Privato
 INTERNATIONALAWARD“Noi esportiamo competenze nellasicurezza: le capacità delle aziendedi installazione italiane sonosempre più apprezzate all’estero”.
 Carlo Hruby
 TE.SI.SSaronno (VA)Villa privata a Ibiza - Spagna
 SOLUZIONI SPECIALI“Quando la sicurezza si combinaall’innovazione, anche in situazionied edifici con destinazioni nontradizionali, può assolvere afunzioni straordinarie”.
 Paola Guidi
 LA GIURIA
 PRESIDENTEEnzo HrubyPresidente Fondazione EnzoHruby
 Gianni AndreiPresidente A.I.PRO.S.
 Stefano BellintaniDocente Politecnico di Milano, Dipartimento BEST
 Aldo CoronatiPresidente A.I.P.S.
 Paola GuidiGiornalista
 Federica Rossi GasparriniPresidente Nazionale ObiettivoFamiglia-Federcasalinghe
 Oliviero TronconiDocente Ordinario Politecnicodi Milano, Dipartimento BEST
 ABSTRACT
 The “H d’oro” Award wascreated in 2006. Itsobjective is to honour thebest security installationsmade. Now in its seventhedition, this award isemerging as a point ofreference for professionalsin the field of security, whorecognize these award-winning projects as modelsof excellence to be followedas an example. On October19th, the Enzo HrubyFoundation assigned tenawards to the bestinstallation companies at theheadquarters of the Ministryof Heritage and Culture inRome. A jury of experts,chaired by the Chairman ofthe Foundation and madeup of personalities from theworld of University andresearch, representatives ofend users and industryassociations, selected thewinners on the basis of theoriginality of their solutionsand the ability to respond totheir clients needs.
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 notizie
 IL FURTO DI ROTTERDAM
 Ancora nessuna notizia dei sette capolavori sottratti nell’ottobre scorso dal museoKunsthal di Rotterdam. I dipinti rubati, appartenenti a Picasso, Monet, Matisse,
 Gauguin, Meyer de Haan e Lucian Freud, sono tutti di proprietà della Triton Foundationed erano stati prestati al museo per una mostra temporanea. Un’ altra opera di
 immenso valore di Matisse, intitolata Il Giardino, è stata invece recuperata in gennaiodalle autorità britanniche e tornerà presto al Moderna Museet di Stoccolma, dove era
 stata trafugata 25 anni fa.
 SFINGE EGIZIA NELLA TUSCIA
 Una straordinaria sfinge egizia di età tolemaica (IV-I sec. a.C.) in granito africano delledimensioni di 120x60 cm è stata recuperata nel mese di dicembre dai Finanzieri del
 Comando Provinciale di Roma, impedendo che finisse nel circuito del mercatoclandestino internazionale. L’importante reperto proviene dalla necropoli di Montem
 Rossulum, sito sepolcrale della Tuscia, e testimonia l’importazione in Italia di manufattiegizi, iniziata nel I sec. a.C. con la conquista romana dell'Egitto.
 WAGNER, VERDI E CARDUCCI NEL MIRINO DEI VANDALI
 Nella notte del 6 gennaio sono state sfregiate nove sculture nei giardini napoleonici diCastello, vicino all'ingresso della Biennale di Venezia. Oltre a quelle ottocentesche che
 ritraggono Wagner, Verdi e Carducci, sono state danneggiate anche sculture risalenti al‘700. L’atto di vandalismo colpisce nuovamente la città dopo il furto nel 2010 della testa
 marmorea della statua di Sior Rioba, uno dei simboli della tradizione mercantile diVenezia, e la distruzione, lo scorso dicembre, delle statue di San Francesco e Santa
 Chiara nella chiesa del Santo Nome di Gesù e di Santa Chiara.
 BENI ECCLESIASTICI IN SALVO
 Sono 50 i beni sequestrati dai Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale diRoma nel corso di una impegnativa attività investigativa svolta tra Lazio, Campania e
 Basilicata e conclusa a inizio gennaio. La refurtiva è composta da argenti sacri, dipintie sculture trafugati nell’ultimo decennio da negozi di antiquariato di Roma e da diversi
 luoghi di culto laziali e umbri. Tra le opere recuperate spicca un prezioso calice inargento e oro del ‘600 sottratto da una basilica romana.
 FURTO NEL SANTUARIO DELLA BEATA VERGINE MARIA DI TESSARA
 La banda è entrata in azione nella notte del 17 gennaio, forzando la porta lateraledel santuario della Beata Vergine di Tessara a Curtarolo (Padova). Una volta entrata, ha depredato gli oggetti preziosi che ornavano
 la statua della Madonna di Tessara, opera quattro-cinquecentesca in terracottapolicroma racchiusa in una teca sopra all’altare.
 Molti dei monili rubati erano stati donati dai fedeli in pellegrinaggio al santuario in segno di devozione e preghiera.
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 L’EVENTO
 Uomini e Tecnologie per laprotezione dei beni culturaliA ROMA IL CONVEGNO E LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO
 SIMONA NISTRI
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 Il convegno Uomini e tecnologie per laprotezione dei beni culturali è stato or-ganizzato dalla Fondazione EnzoHruby lo scorso 19 ottobre a Roma,presso la sede del Ministero per i Benie le Attività Culturali. L’attenzione si èfocalizzata sull’importanza che la sicu-rezza riveste per i beni culturali e, inparticolar modo, su due dei principaliattori che concorrono alla loro protezio-ne: gli uomini, ovvero gruppi di specia-listi al servizio della tutela del patrimo-nio culturale, e la tecnologia, che con
 le sue continue innovazioni ed evolu-zioni oggi offre innumerevoli orizzontiper la sua protezione.Si tratta di un tema di primaria rilevan-za e di grande attualità, soprattutto nel-l’ottica della preminenza che nel nostroPaese viene data, costituzionalmente,al significato di tutela del patrimonioculturale e che ha trovato ampia argo-mentazione anche nell’omonimo libroedito dalla Fondazione Enzo Hruby,presentato in occasione del convegno.I lavori si sono aperti con la lettura diun significativo messaggio del Prof.Louis Godart, Consigliere del Pre-sidente della Repubblica per la Con-servazione del Patrimonio Artistico,con il quale ha desiderato ringraziare,anche a nome del Presidente GiorgioNapolitano, “tutti coloro che animano leiniziative della Fondazione Enzo Hruby,per la meritoria attività di promozionedi una cultura della sicurezza nell’am-bito dei beni culturali”. Dopo l’introduzione di Carlo Hruby,
 “UN UTILE STRUMENTO DI
 CONOSCENZA
 SULLA CONSISTENZA
 DELL’IMPAREGGIABILE
 PATRIMONIO CULTURALE
 NAZIONALE E SULL’UTILIZZO
 DELLE PIÙ MODERNE
 TECNOLOGIE CHE OGGI
 CONCORRONO,
 IN MODO DETERMINANTE,
 ALLA SUA TUTELA”
 Prof. Lorenzo Ornaghi, Ministro per i Beni e le Attività Culturali
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 L’EVENTO
 Vice Presidente della Fondazione, sisono succeduti gli interventi delMinistro per i Beni e le Attività CulturaliProf. Lorenzo Ornaghi, del Gen.Mariano Mossa, ComandanteCarabinieri Tutela Patrimonio Culturale,del Col. Cosimo Di Gesù, Comandantedel Nucleo di Polizia Tributaria diRoma, e di Mons. Josè Manuel Del RìoCarrasco, Sottosegretario della Ponti-ficia Commissione per i Beni Culturalidella Chiesa, abilmente moderati daArmando Torno, giornalista del “Cor-riere della Sera”.Dagli interventi dei relatori è emersal’assoluta necessità di assegnare unruolo centrale alla sicurezza nell’ambi-to dei beni culturali, riconoscendoleun’importanza al pari del restauro edella conservazione. Un obiettivo, questo, raggiungibile at-
 traverso una capillare sensibilizzazionedegli operatori del settore culturale, lacui formazione, prevalentemente distampo umanistico, deve necessaria-mente essere integrata con la cono-scenza degli strumenti che le più mo-derne tecnologie offrono al serviziodella sicurezza, come sottolineato an-che da Carlo Hruby.Il Ministro ha esordito sottolineandol’importanza e l’utilità della giornata:“Sono personalmente grato, così comene è grato questo intero Ministero, allaFondazione Enzo Hruby per aver rea-
 lizzato il volume Uomini e tecnologieper la protezione dei beni culturali, ilprimo studio completo sulla loro sicu-rezza realizzato in Europa. Grato dun-que – continua il Ministro – per avercifornito un utile strumento di conoscen-za sulla consistenza dell’impareggiabi-le patrimonio culturale nazionale e sul-l’utilizzo delle più moderne tecnologieche oggi concorrono, in modo determi-nante, alla sua tutela.” Il Prof. Ornaghi ha inoltre colto l’occa-sione per ringraziare personalmente ilComando Carabinieri TPC e la Guardiadi Finanza per l’incredibile lavoro svol-to quotidianamente, con competenza ededizione, nella lotta ai traffici illecitid’arte. Il Ministro ha ribadito come que-ste istituzioni rappresentino per l’Italiadelle vere e proprie eccellenze guarda-te con ammirazione e spirito emulativoda parte di numerosi Paesi. “Non va altresì dimenticato – ha con-cluso il Prof. Ornaghi – l’importante ap-porto fornito dalla Fondazione EnzoHruby nella protezione dei beni cultu-rali, che rappresenta anch’essa un pri-mato, assumendosi l’onere della prote-zione del nostro patrimonio. È merito ecompito speciale di questa Fonda-zione il propugnare lo stretto rapportotra cultura e sicurezza perché la salva-guardia dei nostri beni, è la salvaguar-dia della nostra storia e della nostraidentità”.Anche il Gen. Mariano Mossa, Coman-dante Carabinieri Tutela PatrimonioCulturale, ha per prima cosa desidera-to ringraziare la Fondazione EnzoHruby per la realizzazione del volumeche “con mirabile sintesi manifesta lapassione e la competenza che gli uo-mini del Comando pongono ogni gior-no al servizio della protezione dei no-stri beni storico-artistici”. Dalle parole del Generale è emerso co-me, nel corso degli anni, gli attori direati in danno del patrimonio culturaleabbiano ideato e affinato nuovi modusoperandi e diversificato gli obiettivi,con un’inventiva delinquenziale sem-pre più duttile. Ne consegue l’esigenza e l’importanza
 “IL VOLUME UOMINI E TECNOLOGIE PER LA PROTEZIONE DEI
 BENI CULTURALI CON MIRABILE SINTESI MANIFESTA
 LA PASSIONE E LA COMPETENZA CHE GLI UOMINI
 DEL COMANDO PONGONO OGNI GIORNO AL SERVIZIO
 DELLA PROTEZIONE DEI NOSTRI BENI STORICO-ARTISTICI”
 Gen. Mariano Mossa, Comandante Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale
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 L’EVENTO
 di un costante approfondimento e ag-giornamento sulle svariate tematicheche gravitano attorno al mondo dei be-ni culturali: dalla ricerca di sempre piùincisive tecniche investigative, all’intui-zione di più efficaci strumenti preventi-vi dei reati, fino alla necessità di preci-se forme di conservazione e protezionedei beni, in primis attraverso l’ausilio diappropriate tecnologie. I successi con-seguiti nella lotta ai reati contro il patri-monio culturale, che nel libro trovanoavvincente evocazione, – ha conclusoil Gen. Mossa – devono costituire unmomento di sintesi, nella convinzioneche la collocazione stessa del nostropatrimonio tra i valori tutelati dalla
 Costituzione italiana, deve indurre a ri-tenerlo un fattore altamente unificantedel nostro Paese”.Il Col. Cosimo Di Gesù, Comandantedel Nucleo Polizia Tributaria di Roma, alquale fa capo il Gruppo Tutela Patri-monio Archeologico della Guardia diFinanza, ha sottolineato come questocorpo affronti la problematica del traffi-co illecito dei beni culturali secondo di-verse sfaccettature: “L’approccio dellaGuardia di Finanza in questo specificocampo è di tipo trasversale poiché gli il-leciti nel mondo dell’arte, e in particola-re il traffico di manufatti e reperti ar-cheologici, portano con sé una serie diconseguenze al cui contrasto il nostro
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 corpo è preposto”. Basti pensare al rici-claggio, molto diffuso soprattutto all’in-terno di gallerie d’arte, case d’asta onel mercato antiquario, dove moltospesso vengono rilevate irregolaritànella compravendita delle opere d’arteper mano di vere e proprie organizza-zioni criminali che riescono così a rici-clare ingenti somme di denaro. “Il Corpo della Guardia di Finanza èdunque impegnato costantemente nelsettore, – prosegue il Col. Di Gesù – unimpegno profuso da uomini che affron-tano questo compito con una grandeprofessionalità e competenza ed un’al-trettanto grande passione”. In effetti, i numeri parlano chiaro: nel
 biennio 2010/2011 sono stati recupera-ti oltre 175 mila manufatti di materialearcheologico e denunciati circa 495soggetti dediti al traffico illecito. “Un impegno – conclude il Colonnello –che intendiamo non solo proseguire,ma addirittura rafforzare”.A chiusura dei lavori è intervenutoMons. Josè Manuel Del Rìo Carrasco,Sottosegretario della Pontificia Com-missione per i Beni Culturali dellaChiesa. Come affermato da ArmandoTorno “ad un convengo dedicato al te-ma dei beni culturali non poteva ovvia-mente mancare un rappresentante del-la Chiesa, non solo perché il nostro im-menso patrimonio è costituito per oltre
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 L’EVENTO
 il 70% da edifici di culto, ma soprattut-to perché la Chiesa è stata il grandebacino nel quale l’arte italiana si è for-mata”.Mons. Del Rìo Carrasco, spagnolo diorigini, ha speso parole di stima e pro-fondo riconoscimento per il nostroPaese: “In 17 anni di vita in Italia ho ca-pito che il vostro Paese rappresentauna grande eccellenza nel campo del-la protezione dei beni culturali, anchegrazie all’utilizzo di moderne e appro-priate tecnologie. È grazie all’operatodi istituzioni come il Comando Cara-binieri TPC, la Guardia di Finanza e direaltà più piccole, ma molto attive inquesto settore, proprio come laFondazione Enzo Hruby, che siete di-ventati una guida per tutto il mondo”. Mons. Carrasco prosegue nel suo inter-vento insistendo sull’esempio positivoche il nostro Paese rappresenta al-l’estero nella tutela del patrimonio cultu-rale, un esempio da divulgare soprat-tutto attraverso i corsi di formazioneche le nostre Forze di Polizia, in partico-lare il Comando Carabinieri TutelaPatrimonio Culturale, organizzano per
 le Polizie locali di quei Paesi ancora ar-retrati in questo settore: “Parliamo diPaesi – continua Mons. Carrasco – do-ve addirittura non è mai stata avviatauna catalogazione dei beni culturaliposseduti che, dunque, sono decisa-mente più a rischio, proprio perché unbene che non si conosce non si puòproteggere. Ecco perché – e così con-clude il suo intervento – l’Italia deve in-sistere nel valorizzare le eccellenze dicui è dotata in questo settore e, soprat-tutto, deve aiutare gli altri Paesi per farsì che il patrimonio culturale mondialepossa essere tramandato alle genera-zioni future”.È affidato ad Armando Torno il compitodi trarre le conclusioni di questa impor-tante giornata di studi: “Tutto ciò che og-gi abbiamo ascoltato ci deve far riflette-re sull’importanza di una diffusione dellacultura della sicurezza, ricordando che ilnostro Paese ha una grande responsabi-lità: Dostoevskij diceva ‘la bellezza sal-verà il mondo’ e, come noto, l’Italia è undeposito di bellezza. Chissà… forse,proprio grazie alla nostra arte, da noipasserà la salvezza del mondo”.
 ABSTRACT
 The conference on “Uomini e tecnologie per la protezione dei beni culturali” (Men and technologies for the protectionof cultural heritage) was held on October 19th in Rome at the Ministry of Heritage and Culture attending the MinisterLorenzo Ornaghi and other representatives of the institutions, the press and companies operating in the security field.The meeting was introduced by the Vice President Carlo Hruby, after which followed the presentations of GeneralMariano Mossa, Chief of the Cultural Heritage division of the Carabinieri, of Colonel Cosimo di Gesù, Chief of the RomeTax Police and of Monsignor José Manuel Del Río Carrasco, Undersecretary of the Pontifical Commission for theCultural Heritage of the Church, moderated by Armando Torno of the “Corriere della Sera”. During the conference, thebook “Uomini e tecnologie per la protezione dei beni culturali”, published by the Enzo Hruby Foundation itself, wasalso presented. The book represents the most up to date study on the security of cultural heritage in Italy, both for thecompleteness of the sectors analyzed and the breadth of topics covered, and also wishes to be seen as a recognitionof the hard work of the police force in the preservation of our cultural heritage. Both book and conference meet theprimary objective which the Foundation, the first in Italy and within Europe for the protection of the artistic heritage ofour country, has placed at the center of its mission, the promotion of a security culture, achieved by combining twoItalian excellences: an artistic heritage unique in the world and a technological sector which provides the products andsystems of the highest level to protect it. The speakers clearly illustrated the absolute need, in today’s cultural heritage,to assign a more central role to security, thus recognizing and bringing its importance to the same level as that which isreserved for conservation and restoration.
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 STORIE E RACCONTI
 na a brancolare nel buio. Nel dicembre1913 l’antiquario fiorentino Alfredo Geririceve una lettera dove è scritto: «ho laGioconda e intendo restituirla», firmataLéonard. L’antiquario avverte il direttoredegli Uffizi e con lui si reca all’appunta-mento all’albergo "Tripoli Italia", dove ri-compare il capolavoro perduto. L’autoredel furto, che in cambio della restituzionechiede una ricompensa in denaro, si ri-vela l’ex impiegato del Louvre VincenzoPeruggia, imbianchino originario di Lui-no, in provincia di Varese. Trascinato intribunale, dove viene condannato a unanno e 15 giorni di reclusione, Peruggiasostiene di aver rubato la Gioconda permotivi patriottici, ignaro che il dipinto fos-se stato portato oltralpe da Leonardostesso negli ultimi anni della sua vita. Ladinamica del furto è di una semplicità al-larmante: passata la notte in uno sga-buzzino del Louvre, all’alba del 21 ago-sto, giorno di chiusura del museo, Pe-ruggia preleva il quadro, si allontana dauna porta di servizio e, con la Giocondasotto la giacca, sale su un taxi e si dile-gua nelle nebbie di Parigi. Succes-sivamente, prima di portarla a Firenzenel 1913, custodirà la tela in una valigiacon doppio fondo nella sua stanza pari-gina in rue de l’Hôpital Saint-Louis. Capolavoro sublime circondato dal mi-stero, la Gioconda ci osserva da dietro ilcristallo della sua teca ipertecnologicacon microclima costante. Testimone in-consapevole di oltre 500 anni di storia, èstata idolatrata, sfollata durante guerre erivoluzioni, rubata, sfregiata e schernita.Pensiamo solo a Duchamp che le ha im-posto barba e baffi o a Dalì che si è ri-tratto come Gioconda. Eppure non ha mai smesso di sorridere.
 È il 1911: Marie Curie vince il PremioNobel per la Chimica e in GermaniaKandinskij fonda il movimento del “cava-liere azzurro”. Intanto la Francia occupaFez, in Marocco, e al Louvre viene ruba-ta la Gioconda. Il 21 agosto Parigi si sveglia soffocatadall’afa. Alle 8 il copista Louis Béroud,mentre prepara cavalletto e tavolozzanella Salle Carrée del Louvre, fa scattarel’allarme: è sparita la Gioconda! Parte lacaccia al ladro e sulle prime pagine deigiornali si fanno strada le supposizionipiù disparate, arrivando a sospettare delfurto persino l’impero tedesco.In Europa sono gli anni del processo al-la cultura e il centro del dissenso èParigi, dove Marinetti ha da poco pubbli-cato il Manifesto del Futurismo. Sull’ondadella contestazione, Apollinaire dichiaradi voler distruggere i capolavori dei mu-sei per far posto all’arte nuova. Non sipuò certo criticare la Gendarmerie cheai primi di settembre arresta il poeta peril furto della Gioconda, considerandoanche l’accusa a suo carico relativa al-l’acquisto di alcune sculture arcaichetrafugate dal Louvre, servite forse al-l’amico Picasso come modello per leDemoiselles d’Avignon. Dopo poco la polizia è però costretta arilasciarlo e per i due anni successivi tor-
 Il furto della GiocondaGIULIA LAZZERI
 VINCENZOPERUGGIADURANTE ILPROCESSOPER IL FURTODELLAGIOCONDAE LA NOTIZIARIPORTATA SUUN GIORNALEDELL’EPOCA
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 Italia museo a cielo aperto
 “AMO I TUOI MARI SPLENDIDI E LE TUE ALPI SUBLIMI, AMO I TUOI MONUMENTI SOLENNI E LE
 TUE MEMORIE IMMORTALI; AMO LA TUA GLORIA E LA TUA BELLEZZA”.Edmondo De Amicis, Cuore
 ROMA, SCORCIO DEL COLOSSEO
 VENEZIA, CANAL GRANDE
 AOSTA, TEATRO ROMANO
 URBINO, CENTRO STORICO
 PISA, CHIESA DI SAN DOMENICO
 ROMA, PIAZZA VENEZIA
 UNO SPAZIO PER I NOSTRI LETTORIVi invitiamo a mandarci le vostre foto che pubblicheremo in questa rubrica
 dedicata alle bellezze del nostro Paese all’indirizzo [email protected]
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The Enzo Hruby Foundation, the onlyone of its kind in Italy and in Europe,was set up in Milan in 2007 and andwas officially endorsed at national levelby legal persons pursuant toPresidential Decree 10/02/2000, n. 361.The Foundation takes its name fromEnzo Hruby, the founder and currentPresident of HESA SpA, who in thesecond half of the Sixties firstintroduced electronic security in Italy.The Enzo Hruby Foundation is a non-profit organization that pursues goalscharacterized by social value. Its aim is “promoting a security cultureconceived as the protection andsecurity of public and privateproperties in particular with respect tothe artistic, monument, historical andcountryside heritage by the use ofappropriate technologies”. The Enzo Hruby Foundation assumesthe costs of the installation of thesecurity systems of some majorcultural heritage landmarks. In order toachieve its institutional goals, promotesstudies, research, seminars,conferences and publications on theissues of security and correct use ofavailable technologies. The Foundation's initiatives include “H d’oro” Award, whose aim is to tohonour every year the best securityinstallations made, and the quarterlymagazine "EHF – Sicurezza per lacultura" (EHF – Security for culture), itsofficial organ.
 La Fondazione Enzo Hruby, la prima in Italiae in Europa per la protezione del patrimonioartistico del nostro Paese, è stata costituita aMilano nel 2007 e il 10 marzo 2008 haottenuto dalla Prefettura di Milano ilriconoscimento nazionale di personalitàgiuridica ai sensi del D.P.R. 10/02/2000 n. 361. Prende il nome da Enzo Hruby, fondatore eattuale Presidente di HESA S.p.a., che nellaseconda metà degli anni Sessanta introdusseper primo in Italia la sicurezza elettronica.Scopo della Fondazione, che non ha finalitàdi lucro e persegue obiettivi connotati davalenza sociale, è la promozione di unacultura della sicurezza intesa qualeprotezione e salvaguardia dei beni pubblici eprivati di interesse artistico, monumentale,storico e paesaggistico attraverso il correttoimpiego di tecnologie appropriate. La Fondazione Enzo Hruby offre un contributoconcreto alla protezione del patrimonio delnostro Paese, assumendosi l’onere dellamessa in sicurezza di edifici, beni ed operedi particolare valore culturale. Per il conseguimento dei propri finiistituzionali, promuove la realizzazione distudi, ricerche, seminari, convegni epubblicazioni sulle tematiche della sicurezzae l’ottimale utilizzo delle tecnologie disponibili.Le iniziative della Fondazione Enzo Hrubycomprendono il Premio H d’oro, che ognianno viene conferito alle aziended’installazione che si sono distinte per lemigliori realizzazioni di sicurezza, e lapubblicazione della rivista “EHF – Sicurezzaper la cultura”, organo ufficiale dellaFondazione.
 La Fondazione Enzo Hruby
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